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1 - PROFILO PROFESSIONALE  

1.1 - OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO  

Il C.d.C. indica di seguito gli obiettivi curricolari, in termini di conoscenze, competenze, capacità, che 
sono comuni alle varie discipline, definiti in sede di programmazione annuale e che hanno come 
riferimento le indicazioni ministeriali relative al profilo professionale del perito industriale per 
l’informatica.  

Obiettivo del curricolo è di definire una figura professionale capace di inserirsi in realtà produttive molto 
differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello 
dell'organizzazione del lavoro.  

Il Perito Industriale per l'Informatica trova la sua collocazione sia nelle imprese specializzate nella 
produzione di software sia in tutte le situazioni in cui la produzione e la gestione del software, il 
dimensionamento e l'esercizio di sistemi di elaborazione dati siano attività rilevanti indipendentemente dal 
tipo di applicazione.  

In esse può essere impiegato in una vasta gamma di mansioni che, oltre ad una buona preparazione 
specifica, richiedano capacità di inserirsi nel lavoro di gruppo, di assumersi compiti e di svolgerli in 
autonomia, anche affrontando situazioni nuove e impreviste, di accettare gli standard di relazione e di 
comunicazione richiesti dall'organizzazione in cui opera, di adattarsi alle innovazioni tecnologiche ed 
organizzative.  

Ampio spazio è riservato allo sviluppo di competenze organizzative, gestionali e di mercato che 
consentono, grazie anche all’utilizzo dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento, di 
realizzare progetti correlati ai reali processi di sviluppo dei prodotti e dei servizi che caratterizzano le 
aziende del settore.  

Deve essere preparato a:  

● partecipare, con personale e responsabile contributo, al lavoro organizzato e di gruppo; 

● svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti;  

● documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici, organizzativi ed economici del proprio 
lavoro;  

● interpretare nella loro globalità le problematiche produttive, gestionali e commerciali dell'azienda in 
cui opera;  

● aggiornare le sue conoscenze, anche al fine della eventuale conversione di attività 

Deve essere in grado di:  

● collaborare all'analisi di sistemi di vario genere (di automazione, informativi, ecc.) ed alla 
progettazione dei programmi applicativi;  

● collaborare, per quanto riguarda lo sviluppo del software, alla progettazione di sistemi industriali e di 
telecomunicazione;  

● sviluppare piccoli pacchetti di software nell'ambito di applicazioni di vario genere, come sistemi di 
automazione e di acquisizione dati, banche dati, calcolo tecnico-scientifico, sistemi gestionali;  

● progettare piccoli sistemi di elaborazione dati, anche in rete locale, inclusa la scelta ed il 
dimensionamento di interfaccia verso apparati esterni;  



 

● pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà produttive e dimensionare piccoli 
sistemi di elaborazione dati;  

● documentare i requisiti e gli aspetti architetturali di un prodotto/servizio, anche in riferimento a standard 
di settore;  

● curare l'esercizio di sistemi di elaborazione dati;  

● assistere gli utenti dei sistemi di elaborazione dati fornendo loro consulenza e formazione di base sul 
software e sull'hardware;  

● descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e scriverne il 
manuale d'uso;  

● comprendere manuali d'uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua straniera;  

● gestire le specifiche, la pianificazione e lo stato di avanzamento di un progetto del settore ICT, anche 
mediante l’utilizzo di strumenti software specifici.  

Didatticamente questo si ottiene attraverso metodologie come: il problem solving, le scoperte guidate, 
progetti di varie dimensioni, la stretta connessione tra attività in aula e in laboratorio, l’interdisciplinarità 
dell’area “elettiva”.  

1.2 - OBIETTIVI GENERALI TRASVERSALI DEL CORSO E 
VALUTAZIONE Gli obiettivi trasversali perseguibili da più insegnamenti sono 
individuati in:  

● attitudine ad affrontare i problemi in termini sistemici;  

● fornire contributi in lavori organizzati e di gruppo;  

● organizzarsi autonomamente;  

● produrre documentazione di carattere tecnico relativa al proprio lavoro, seguendo le continue evoluzioni 
del mercato;  

● aggiornare autonomamente le proprie conoscenze.  

2 - PROFILO DELLA CLASSE  

2.1 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE  

La classe è composta da 23 studenti, tutti provenienti dalla 4C dell’anno precedente. Nel passaggio dalla 
quarta alla quinta uno studente non è stato ammesso all’anno successivo.  

Al presente documento verranno allegati in busta chiusa i materiali relativi ad alunni per cui questa 
modalità è prevista (L. 170 e L. 104).  

Nel corso del triennio la composizione ha subìto le seguenti modifiche:  

30 studenti in terza: 4 studenti non sono stati ammessi alla classe successiva a giugno, 15 studenti hanno 
sostenuto esami di riparazione, di cui 3 non sono stati ammessi alla classe successiva. 

24 studenti in quarta: 1 studente non è stato ammesso alla classe successiva a giugno, 9 studenti hanno 
sostenuto esami di riparazione. 

23 studenti in quinta. 



 

2.2 STABILITÀ DEL CORPO DOCENTI NEL TRIENNIO  
 

Corpo docenti durante il triennio 

Disciplina 3ª  4ª  5ª 

Lingua e letteratura italiana Venerandi Venerandi Venerandi 

Storia  Venerandi Venerandi Venerandi 

Matematica  Basile Basile Basile 

Lingua straniera (inglese)  Beikes Beikes Beikes 

Telecomunicazioni  Facciolo Antoninetti --- 

TPSIT  Selvaggio  Selvaggio  Selvaggio 

GPOI  ---  ---  Selvaggio 

Sistemi e Reti Vespa  Vespa  Miggiano 

Scienze Motorie  Sotteri Sotteri Sotteri 

Informatica  Pavoncelli  Pavoncelli  Vespa 

Laboratorio di Telecomunicazioni  Ierardi Poerio --- 

Laboratorio di Informatica  Trebino  Di Brigida  Di Brigida 

Laboratorio di TPSIT  Trebino  Trebino  Trebino 

Laboratorio di GPOI  ---  ---  Trebino 

Laboratorio di Sistemi  Trebino  Trebino  Trebino 

Religione  Galatola  Galatola  Galatola 

 
 

 

 

 

 

 



 

2.3 QUADRO ORARIO RELATIVO ALL’ULTIMO ANNO DI CORSO 

Materie dell’ultimo  
anno di corso 

Ore di lezione svolte 
(fino al 15 Maggio) 

Ore di lezione programmate 

Lingua e letteratura italiana 83 132 

Storia 54 66 

Lingua straniera (inglese) 71 99 

Matematica 65 99 

Sistemi e reti 97 132 

Informatica 165 198 

Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni 

121 132 

Gestione del progetto e organizzazione di 
impresa 

91 99 

Scienze motorie e sportive 51 66 

Religione 18 33 

Educazione civica 31 33 

 

2.4 RELAZIONE DIDATTICO DISCIPLINARE  

Per quanto riguarda la continuità didattica, nel corso del triennio vi sono stati alcuni cambiamenti nel 
corpo docente. La maggior parte delle materie sono state insegnate dagli stessi docenti nell’arco del 
triennio, garantendo una progettualità del percorso didattico anche in ottica pluriennale.  

Nell’ultimo anno dal punto di vista disciplinare gli allievi hanno tenuto un comportamento generalmente 
corretto: si sono mostrati rispettosi delle norme, del personale scolastico, dei compagni e dell’ambiente; 
hanno accettato le proposte didattiche dei docenti, partecipando positivamente alle diverse attività. Il 
comportamento in occasione di stage o incontri extracurricolari si è dimostrato soddisfacente.  

La partecipazione al dialogo educativo e il clima durante le lezioni sono stati buoni anche se non sempre 
costanti per via delle diverse assenze da parte di qualche studente. 

Per ciò che concerne il profitto, globalmente i risultati raggiunti possono dirsi buoni: molti studenti hanno 
profuso impegno costante e proficuo, sebbene altri hanno lavorato in modo discontinuo e, a volte, 
superficiale conseguendo una preparazione non sempre approfondita.  

La valutazione finale, attenendosi alle direttive adottate dall’Istituto, terrà conto sia del processo formativo 
sia dei risultati di apprendimento conseguiti sulla base della programmazione svolta.  



 

2.5 RELAZIONE “FORMAZIONE SCUOLA LAVORO” (EX PERCORSI 
PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO)  

La classe ha affrontato il percorso per la Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) a partire dalla classe terza, 
nell’anno scolastico 2023-24.  

La formazione relativa alla Sicurezza di base, prevista dalla Normativa, è stata svolta nell’anno 
2023-24 attraverso il corso online sulla piattaforma Scuola e Territorio del Registro Elettronico.  

Il monte orario delle ore di Formazione Scuola Lavoro è stato indicativamente suddiviso nei tre anni 
secondo la normativa vigente.  

La documentazione cartacea degli stage (comprendente progetto formativo, diari, documenti di valutazione 
e fogli di firma presenza) e delle attività svolte dagli allievi è conservata negli Uffici dell’Istituto, i percorsi 
di Alternanza di ciascun allievo sono visibili sulla piattaforma Scuola e Territorio del Registro Elettronico.  

Nella documentazione per l’Esame di Stato saranno inseriti i curriculum dei percorsi, contenenti l’elenco 
di tutte le attività svolte dagli allievi nel corso del triennio.  

La valutazione del comportamento all'interno dei percorsi, che concorre alla valutazione generale del 
comportamento degli allievi, è ricavata dalla griglia di valutazione desunta dal curriculum delle 
competenze trasversali in Alternanza e approvata dal Collegio Docenti in data 10/4/18.  

Quadro normativo di riferimento: 

●​ Legge 107/2015, art. 1, commi 33–43 (introduzione dell’alternanza scuola‑lavoro obbligatoria) 
●​ D.Lgs. 77/2005  (normativa quadro sui percorsi scuola‑lavoro) 
●​ Atto di indirizzo MIM 2024  (nuova denominazione Formazione Scuola Lavoro – FSL) 
●​ D.Lgs. 81/2008  (formazione sicurezza obbligatoria) 

Note specifiche sullo svolgimento dei percorsi  

La classe, nel suo complesso, ha svolto in modo proficuo, attento e collaborativo le varie esperienze. Gli 
studenti hanno superato il monte orario previsto. La destinazione e la tipologia degli stage è stata 
concordata mediante colloqui individuali fra gli studenti e il tutor di classe, in modo da soddisfare 
interessi, curiosità e attitudini personali. 
Il percorso svolto dalla classe è stato caratterizzato da una prevalenza di stage:  

− in piccole/medie aziende del territorio  

− agenzie formative e di ricerca  

− adesione a progetti di indirizzo anche in collaborazione con enti esterni nell'ambito del terzo settore e del 
volontariato 

− corsi di certificazione   

La classe ha inoltre aderito al programma di PCTO Digitale Cisco 2025/2026, partecipando al corso: 
Introduzione alla Cybersecurity. 

 
 



 

3 - PROGRAMMI SVOLTI DELLE SINGOLE DISCIPLINE  

3.1 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

PROGRAMMA SVOLTO                                                                   a.s 2025/2026 

CLASSE: 5C                                                                                     Insegnante: Fabrizio Venerandi 

TESTO IN ADOZIONE: Roncoroni, Cappellini, Sada. “Noi c’eravamo” 3° volume ed Signorelli scuola 

Raccontare il vero 
●​ Flaubert 

○​ Madame Bovary 
●​ Zolà e i naturalisti francesi e scandinavi 

○​ Strindberg: introduzione a La signorina Julie 
●​ Verga e il verismo 

○​ Vita dei campi - Rosso Malpelo 
○​ I Malavoglia 

●​ Neorealismo e cinema 
○​ Rossellini 
○​ De Sica - Ladri di Biciclette 

●​ Primo Levi 
○​ Se questo è un uomo 

●​ Pier Paolo Pasolini 
○​ Ragazzi di vita 

●​ Vitaliano Trevisan 
○​ Works 

Letteratura, politica e guerra 
●​ D’Annunzio 

○​ Le vergini delle rocce 
●​ Pascoli 

○​ Italy 
●​ Marinetti 

○​ Manifesto futurista 
○​ Bombardamento di Adrianopoli 

●​ Ungaretti 
○​ Fratelli 
○​ Soldati 
○​ Veglia 
○​ Mattina 

●​ Nanni Balestrini 
○​ Vogliamo tutto 
○​ La signorina Richmond constata incredula che c’è chi loda il letamaio 

●​ Edoardo Sanguineti 
○​ 49 da Postkarten 



 

●​ Pier Paolo Pasolini 
○​ Il PCI ai giovani 

●​ Pagliarani  
○​ Stamattina al reparto T.A. 

●​ Caserza  
○​ Canto dei morti sul lavoro 

La frantumazione dell’io 
●​ Italo Svevo 

○​ La coscienza di Zeno 
●​ Pirandello 

○​ Uno, nessuno, centomila 
○​ Sei personaggi in cerca d’autore 

●​ James Joyce 
○​ Ulisse  

Raccontare l’invisibile 
●​ Verlaine 

○​ Languore 
●​ Baudelaire 

○​ Corrispondenze 
●​ Mallarmé - Debussy 

○​ Soupir 
●​ Bunuel - Dalì 

○​ A chien andalou  
●​ D’Annunzio 

○​ La pioggia nel pineto 
●​ Pascoli 

○​ X Agosto 
○​ Tuono 
○​ Lampo 
○​ Il fanciullino 

●​ Montale 
○​ Non chiederci la parola 
○​ Meriggiare pallido e assorto 
○​ Spesso il male di vivere ho incontrato 
○​ Ti libero la fronte dai ghiaccioli 
○​ Ho sceso dandoti il braccio 

●​ Alda Merini​ ​  
○​ Il pastrano 

●​ Patrizia Valduga 
○​ Sul banco della brina a lenti fiocchi 

●​ Patrizia Cavalli 
○​ La patria 



 

La letteratura elettronica 
●​ Avventure testuali e interactive fiction 

○​ Flamel di Francesco Cordella 
●​ La letteratura combinatoria, ergodica e non lineare: le interfacce 

○​ Cent Mille Milliards de Poemes di Queneau 
○​ Il gioco del mondodi Julio Cortázar 
○​ In balia di una sorte avversa di Johnson 
○​ 4321 di Auster 
○​ La nave di Teseo di Doug Dorst e J. J. Abrams 
○​ Radio Victory di Babini e Bompani 
○​ Esecuzione di Capodimonte 
○​ Tristano di Balestrini 

●​ Narrativa e videogiochi 
○​ Kentucky Route Zero di Cardboard Computer. 
○​ Life Is Strange di Dontnod Entertainment 
○​ Disco Elysium di ZA/UM 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3.2  STORIA 

PROGRAMMA SVOLTO   ​                                                    a.s. 2025/2026 

CLASSE: 5 C                                                                          Insegnante: Fabrizio Venerandi 

Testo in adozione: Storia, concetti e connessioni – di Fossati, Luppi, Zanette. Ed. Pearson 

●​ La Belle Epoque: mappa delle principali correnti storiche, economiche, politiche, scientifiche 
●​ Conflitti e tensioni tra nazioni prima della prima guerra mondiale 
●​ Giolitti e la politica liberista dell'Italia di inizio '900  
●​ I guerra mondiale. Cronistoria dal 1915 al 1918  
●​ Gli accordi di Parigi  
●​ Rivoluzione Russa 
●​ Il biennio rosso  
●​ Impresa di Fiume. Elezioni del 1920. Fasci di combattimento.  
●​ Il fascismo: un regime imperfetto. L’omicidio Matteotti e le leggi fascistissime 
●​ La crisi del ‘29 
●​ Il nazismo, caratteri generali 
●​ Ascesa Nazista, la notte dei lunghi coltelli. Fuhrer e nazione. Leggi di Norimberga. Notte dei cristalli 
●​ La guerra civile spagnola. Verso la II guerra mondiale. Alleanza tedesco-giapponese. L'annessione 

Austriaca 
●​ II guerra mondiale. Cronistoria dal 1939 al 1945  
●​ Dopo la seconda guerra mondiale. Nascita delle superpotenze. Onu. Accordi di Bretton Woods. La 

repubblica di Cina contro la Repubblica Popolare Cinese  
●​ Piano Marshall. Nascita delle organizzazioni politiche e economiche: NATO Patto di Varsavia, Patto 

Atlantico, CEE, MEC, CED, CECA, COMECON.  
●​ La guerra fredda. La divisione della Germania, il muro di Berlino. La guerra di Corea. La guerra in 

Vietnam. I missili cubani. L’invasione sovietica dell’Ungheria. La rivoluzione polacca. La guerra in 
Afghanistan. La Perestroika. La caduta del muro di Berlino. Dall’URSS al CSI. 

●​ Il dopoguerra italiano, il grande boom e le tensioni del ‘68  
●​ Conflitto arabo israeliano. Le ragioni di una guerra.  
●​ Il capitalismo dopo gli anni settanta 
●​ Elementi di geopolitca contemporanea: la crisi del Diritto Internazionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.3 LINGUA E LETTERATURA INGLESE  

PROGRAMMA SVOLTO   ​                                                    a.s. 2025/2026 

CLASSE: 5 C                                                                          Insegnante: Leandro Beikes 

Testi in adozione: Information Technology, di Mirella Ravecca, ed. Minerva Scuola  

Fotocopie e materiale online integrative per alcuni argomenti di microlingua e per la letteratura 

Information Technology 

Unit 8, Computer languages: 

-​ OOP 
-​ Scratch vs. Python 
-​ Intro to C++ 
-​ Markup languages 
-​ Java and Javascript 

Unit 9, Software Applications 

-​ Word Processing 
-​ Spreadsheets 
-​ An intro to the database 
-​ SQL (photocopy) 

Unit 10, Networking  

-​ Types of Area Networks 
-​ Bluetooth (photocopy) 
-​ DSL (photocopy) 
-​ Fiber optics (photocopy) 
-​ WI-FI (photocopy) 

Unit 12, Information on the web 

-​ Google 
-​ From Web 1.0 to Web 4.0 
-​ AI (photocopy) 

Unit 14, Multimedia and entertainment  

-​ Streaming media 
-​ MP3 
-​ Downloading music vs. streaming 
-​ Online gaming 

 

 



 

Literature 

Context:  

-​ The first industrial revolution 
-​ The Victorian Age 
-​ The Victorians 
-​ Early and mid-victorian literature 
-​ Fiction 
-​ The novel 
-​ Late Victorian literature 

Charles Dickens, life and works 

-​ Oliver Twist (plot and extract analysis) 
-​ Hard Times (summary and analysis of the first two paragraphs) 

Mary Shelley (life) 

-​ focus on Gothic novel 
-​ focus on summer 1816 
-​ Frankenstein, or the modern Prometheus (plot, themes, extract analysis) 
-​ comparing Del Toro’s movie to the novel 

Orwell, life and works 

-​ 1984 by George Orwell (summary and ‘Down with Big Brother’)  

 

INVALSI reading and listening practice 

Educazione civica 

Life of Steve Jobs (photocopy) 

European CV and the Erasmus programme (photocopy) 

 

 

 

 

 



 

3.4 MATEMATICA  

Programma svolto: 

Libri di testo:  
L.Sasso- E.Zoli Barozzi, Colori della Matematica.Verde , Volume 5. Ed. Petrini  

L.Sasso- E.Zoli Barozzi, Colori della Matematica.Verde , Volume 4. Ed. Petrini. 

 
Gli OBIETTIVI MINIMI (O.M) della programmazione sono evidenziati in GRASSETTO 

MODULO o UNITA’  
DIDATTICA di 
APPRENDIMENTO  

ABILITA’ CONOSCENZE 

DERIVATE 

Conoscere la definizione di ‘derivata’ e il 
suo significato geometrico. 

Saper calcolare le derivate di funzioni sia 
utilizzando la definizione sia le regole di 
derivazione. 

Saper determinare l’equazione della retta 
tangente in un punto. 

1) Derivate delle funzioni: definizione 
e significato geometrico 

2) Derivate delle funzioni elementari e 
regole di derivazione 

3) Derivate di funzioni composte 

4) Tangente ad una curva in un suo 
punto 

STUDIO DI 
FUNZIONE 

Saper determinare massimi e minimi, 
punti di flesso orizzontale 

Saper studiare il grafico di una funzione . 

Saper impostare e risolvere problemi di 
massimo e minimo 

1) Massimi e minimi relativi e assoluti 

2) Concavità e flessi 

3) Studio grafico di una funzione 

4) Problemi di massimo e minimo 

GLI INTEGRALI 
INDEFINITI e 

DEFINITI 

Sapere la definizione e saper calcolare 
integrali indefiniti . 

Saper calcolare integrali di funzioni 
elementari e composte. 

Sapere la definizione di integrale definito 

Saper calcolare integrali definiti e 
utilizzarli per il calcolo di aree. 

1) Gli integrali indefiniti : 
integrazione per sostituzione. 

2) Gli integrali definiti: Teorema 
Fondamentale del calcolo integrale. 

3) Calcolo di aree. 

 



 

3.5 SISTEMI E RETI  

Programma Svolto  
Libro di testo: Internetworking Sistemi e Reti 5° Anno  
E. Baldino R. Rondano A. Spano C Iacobelli - Juvenilia Scuola 

Teoria  Laboratorio 

Tecniche di crittografia per l’internet security: 
 
Requisiti di sicurezza per il sistema nell’ambito 
dell’Internet Security. 
 
Crittografia tramite sistemi a chiave simmetrica 
(metodi di sostituzione e trasposizione, loro 
funzionamento e loro debolezze). Confusion e 
diffusion. La macchina Enigma. 
Problemi degli algoritmi a chiave simmetrica. Il 
cifrario DES: sua nascita e dubbi della comunità 
scientifica, funzionamento. Il Triple-DES. 
L'evoluzione: AES, contest internazionale e vincoli. 
Funzionamento dell'algoritmo. 

 
Crittografia con chiave asimmetrica. Osservazione 
sul numero di chiavi generate date n persone. 
Modalità di utilizzo delle chiavi per ottenere: 
segretezza, autenticazione od entrambe. Algoritmo 
RSA. Trasformazione testo in numero e 
successiva cifratura.  
 
Impronta digitale (o Message Digest) e funzioni di 
hash. Firma digitale e necessità di un ente 
certificatore. Il certificato digitale e il suo standard 
X.509. La PKI e la catena della fiducia: root, 
registration authorities e certificate authorities. Kit 
per la firma digitale: smart card e lettore, token 
USB e wireless token per smartphone e tablet. 

Installazione software Cisco Packet Tracer (tool 
per la simulazione di reti) 
Dispositivi di rete  
Mirroring su una porta  

Ripasso classe precedente: Creazione reti 
strutturate in VLAN interne. Programmazione di 
switch e router. Programmazione delle porte 
tramite Command Line.  
Osservazione del traffico dati tra PC appartenenti 
a VLAN distinte. Configurare il NAT in uscita e  
nascondere gli indirizzi IP della rete interna. 
Specificare una lista di indirizzi locali ed associarla 
ad un indirizzo globale.  
Vedere la traduzioni NAT attive. Usare le 
Access List per abilitare l'accesso alla rete solo 
ad alcuni PC. 

Efficienza e sicurezza nelle reti locali: 
 
Gestione e segmentazione di reti locali tramite 
protocollo STP e/o l’impiego di VLAN e switch 
layer 3. 
 
Firewall e loro categorie(Application, Packet 
Filter e Stateful Packet Inspection) basati su 
meccanismo di controllo degli accessi (ACL). 
 
Proxy Server e sue funzionalità, con 
l’applicazione di diverse topologie: Single Proxy, 
Multiple Proxy Vertically e Multiple Proxy 
Horizontally. 
 
Ripasso tecniche NAT e PAT. 
 

ACL (Access Control Link) per bloccare i 
pacchetti IP dall'essere inoltrati da un router. 
Associare la regola al NAT.  
Riscontrare l'efficacia dell'ACL, pingando 
diversi nodi della rete e/o modificando la 
access-list. 
Configurare il servizio NAT (Network Address 
Translation) per la  
pubblicazione di un servizio interno verso 
l'esterno. Programmare le interfacce del router 
per il natting interno (NAT inside). Port 
forwarding.  
Verifica efficacia NAT in uscita e 
configurazione porta 80 per PAT in ingresso vs 
server http. 
Approfondimento sul routing dinamico in 
architetture complesse. Protocollo RIP. 



 

La DeMilitarized Zone (DMZ) ovvero aggiungere 
un nuovo livello di sicurezza ad una LAN quando 
essa ospita servizi verso l'esterno. Osservazione di 
diverse topologie di rete che realizzano DMZ, 
come,  vicolo cieco e cuscinetto.  

Esemplificazione del corretto  
svolgimento di un esempio pratico di gestione di 
rete in laboratorio: lettura specifiche; 
pianificazione,  
progettazione: delle VLAN/reti IP e relativi 
GW/WIFI, servizi https, dns, dhcp, NAT in&out 
e relative ACL, routing. Implementazione delle 
configurazioni progettate/necessarie sui vari 
dispositivi con particolare  
attenzione ad una rapida verifica della correttezza 
delle impostazioni  
effettuate. 

Le caratteristiche di una Virtual Private Network. 
Remote-access VPN per accesso remoto da singoli 
utenti (software VPN client e Network Access 
Server; autenticazione tramite server AAA); 
Site-to-Site VPN per collegamento sicuro tra LAN 
remote (security gateway).  
Sicurezza nelle VPN: autenticazione 
dell'identità, cifratura e tunneling. 
 
Protocolli di sicurezza nelle VPN: 
IPsec. L'architettura di sicurezza IP security e suoi 
principali protocolli: Authentication Header, 
Encapsulating Security Payload (in modalità 
trasporto e/o tunnel) e Internet Key Exchange. Il 
concetto di Security Association, il Security 
Parameter Index e i database SAD e SPD.  
Protocollo SSL/TLS. Suo collocamento all'interno 
dello stack TCP/IP. I protocolli "Record Protocol", 
"Handshake Protocol", "Cypher Change Protocol", 
"Alert Protocol". Scambi nella fase di handshake 
(autenticazione; accordo algoritmi hash, crittografia 
e scambio chiavi; generazione numeri per generare 
le master key). Azioni del Record Protocol 
(scomposizione, [compressione], calcolo Message 
Authentication Code, Crittografia, aggiunta 
header). Differenze principali con IPsec (livello a 
cui operano, autenticazione processi vs 
autenticazione nodi)  

Packet tracer: progettazione di una rete anche tramite 
vista fisica, per simulare anche l’effetto delle distanze 
fisiche nelle comunicazioni e quindi delle ricadute 
sulla progettazione logica di una rete. 
Wi-Fi: Conoscenza dei principali elementi di 
integrazione in una rete esistente e della relativa 
configurazione di un access point/ router WIFI. 
Abilità di configurare una modalità sicura (WPA2) di 
utilizzo di una rete WIFI (sia lato access point che lato 
nodi client) 

Reti Wireless: 

Classificazione in base all’estensione dell’area 
fisica che sono in grado di coprire (WPAN, 
WLAN, WMAN, WWAN). 

Per ogni categoria si è analizzato il tipo di 
dispositivi e l’architettura che è necessario 
implementare. 

Per la sezione relativa alla WMAN è stato 
analizzato il concetto di cablaggio dell’ultimo 
miglio, il tipo di collegamento (point-to-point e 
point-to-multipoint) e la modalità di trasmissione 
(non-line-of-sight e line-of-sight). 

 
Approfondimento sul WIFI.  
configurazione router Wireless tramite Packet 
Tracer. configurazione di Router Wireless in 
cascata tramite NAT, utilizzo di access point non 
integrati. 
Configurazione router WIFI tipo Home/small 
business) richiami a propagazione segnale radio e 
posizionamento access point, portanti radio 2.4Ghz 
e 5Hgz e relativa scelta dei canali ( richiami agli 
apparati più recenti per la scelta dei canali 
migliori), definizione parametri DHCP interno 
(subnetting su ip privato classe A, significato 
Lease), scelta della protezione WPA utilizzando 
AES, richiami su DNS (utilizzo di ipconfig 
/displaydns e TTL) e introduzione a DDNS. 



 

Analisi della sicurezza nelle reti wireless con 
esempi per attacchi quali: Sniffing, Access Point 
Rouge, Spoofing e Denial of Service. 
La comunicazione wireless: le frequenze libere ISM; 
nomenclatura (BSS, BSSID, ESS, SSID); sicurezza 
con il MAC filtering, SSID hiding (beacon, probe 
request/response) e loro vulnerabilità. 
 

La sicurezza wi-fi tramite WEP (Initialization Vector, 
chiave simmetrica e algoritmo RC4; XOR del 
keystream e calcolo del CRC-32). 
Vulnerabilità WEP.  
La sicurezza wi-fi tramite WPA e WPA2 (TKIP, 
MIC, 802.1X, CCMP e AES). Cenni a WPA3. 
 

Autenticazione con WEP: Open System 
Authentication (ovvero la non autenticazione); 
Shared Key Authentication (tramite l'invio di un 
challenge) e vulnerabilitá associata al suo uso.  
Autenticazione con 802.11i: lo standard 
802.1X e l'authentication server (server AAA - 
RADIUS), messaggi tra WT, AP e server. 

 
 

Presentazioni degli studenti sulle tecnologie per la 
comunicazione wireless: 

●​ 5G e G 
●​ Wi-Fi 7 
●​ LoRaWAN 
●​ NB-IoT 
●​ Bletooth 5.4  
●​ Auracast 
●​ Internet Satelittare (Starlink / LEO) 
●​ IrDA 
●​ NFC 
●​ RFID 

Wireless LAN Controller : configurazione di un 
WLC, vantaggi di una gestione centralizzata degli 
access point . 
Switch Layer III : accorpamento di funzionalità di 
switch e router in uno switch layer III. 
simulazione, anche dal punto di vista fisico, di una 
rete wireless, di un ipotetico ufficio, utilizzando più 
SSID e studiando un ipotetico posizionamento degli 
access point tramite raggio di copertura radio e 
utilizzando WLC, Switch layer III e ipotetico router 
provider in apposito locale. 
Miglioramento della gestione della rete precedente, 
tramite autenticazione  degli utenti wireless 
configurando il WLC con l’utilizzo della modalità 
WPA2 enterprise su server RADIUS su apposita 
VLAN separata da quelle di normale comunicazione 
delle WLAN esistenti. 



 

Reti IP e reti cellulari per utenti mobili: 
Gestione delle problematiche legate alla mobilità 
dei dispositivi come: la localizzazione, 
l’instradamento e la fase di handover.  
Analisi dell’architettura Mobile IP e di tutte le sue 
fasi (agent discovery, registrazione, routing 
diretto/indiretto) e delle reti cellulari con tecniche 
di riutilizzo delle frequenze, gestione dell’handoff 
sullo stesso Mobile Switching Center e 
funzionamento dei database di mobilità (HLR e 
VLR). 
 
Introduzione alla architettura di rete 4G LTE e 5G. 

Sperimentazione configurazione e relative 
problematiche su firewall Cisco ASA. Utilizzo file 
pdf con esempio semi-impostato fornito in allegato 
su classroom. 
 
VPN tunnel site-to-site e VPN SSL Client con 
packet tracer.  
Configurazione VPN e analisi dei passaggi: 
esempio con diverse architetture dei router, 
utilizzando nat e route statiche, oltre a VPN. 

Introduzione al Protocollo MQTT  

Preparazione allo scritto.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.6 INFORMATICA  
Libro di testo: CORSO DI INFORMATICA SQL & PHP - Volume C Progetto di database 
PAOLO CAMAGNI RICCARDO NIKOLASSY- EDITORE ULRICO HOEPLI MILANO 

 

Obiettivi Contenuti 

1 — Le basi di dati 
- Comprendere la funzione dei DBMS nei sistemi 
informativi 
- Introdurre il modello a tre livelli 
- Riconoscere l’importanza dei dati nel supporto 
decisionale 

- Concetto di database e DBMS 
- Modello a tre livelli: esterno, logico, interno 
- Tipologie di DBMS 
- DDL e DML 
- Ruolo delle basi di dati nelle aziende 

2 — Analisi e progettazione di una base di dati 

- Analizzare requisiti informativi 
- Progettare schemi concettuali e logici 
- Rappresentare correttamente entità, attributi e 
relazioni 

- Metodo E/R - Entità, attributi, associazioni 
- Cardinalità, parzialità, entità forti/deboli  
- Gerarchie  
- Trasformazione E/R → schema relazionale  
- Identificazione chiavi primarie ed esterne 

3 — Il modello relazionale e la normalizzazione 

- Comprendere struttura e principi del modello 
relazionale 
- Applicare operatori relazionali 
- Eliminare ridondanze tramite normalizzazione 

- Tabelle, tuple, attributi  
- Superchiavi, chiavi candidate, primarie, esterne 
- Vincoli intrarelazionali, interrelazionali e integrità referenziale 
- Normalizzazione: 1NF, 2NF, 3NF  
- Dipendenze funzionali totali e parziali 
- Algebra relazionale: selezione, proiezione, join, prodotto cartesiano  

4 — Il linguaggio SQL 

- Creare e gestire database e tabelle con DDL 
- Manipolare dati con DML  
- Estrarre informazioni tramite query semplici e 
complesse con QL 

- CREATE DATABASE, CREATE TABLE (CHECK, NULL, 
DEFAULT) 
- ALTER TABLE ADD/DROP 
- INSERT, UPDATE, DELETE 
- SELECT con WHERE, LIKE, BETWEEN, IN  
- JOIN (natural, inner, left, right)  
- GROUP BY, HAVING, ORDER BY  
- Funzioni di aggregazione (MAX, MIN, SUM, AVG, COUNT)  
- Subquery 
- Viste logiche e trigger 
- Transazioni (senza concorrenza) 

5 — Programmare in rete: architettura C/S e applicazioni web 

- Comprendere architettura client-server 
- Sviluppare pagine dinamiche lato client 
- Realizzare applicazioni server-side con Node.js e 
Express 
- Integrare database in applicazioni web 

- Architettura client-server  
- Pagine statiche vs dinamiche  
- JavaScript lato client: caratteristiche peculiari del linguaggio 
- Node.js e i moduli ‘http’ e ‘sqlite’ 
- Routing, middleware, gestione richieste HTTP 
- Collegamento ad un database e query asincrone 
- Utilizzo del framework Express 
- API RESTful  



 

3.7 TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZIONE  

I sistemi distribuiti  
● Sistemi centralizzati e sistemi distribuiti; definizioni di sistema distribuito; esempi (LAN, rete domestica);  
● Trasparenza (di accesso, di locazione, di concorrenza, di replicazione, ai guasti, alla migrazione, al 
riposizionamento, alle prestazioni, alla scalabilità);  
● definizione di sistema distribuito aperto: interoperabilità, portabilità e ampliabilità dei sistemi 
distribuiti aperti.  
● Benefici della distribuzione: affidabilità, integrazione, trasparenza, economicità, apertura, 
connettività e collaborazione, prestazioni e scalabilità, tolleranza ai guasti.  
● Svantaggi legati alla distribuzione: produzione di software, complessità, sicurezza, 
comunicazione  

La storia dei sistemi distribuiti e modelli architetturali  
● Architettura distribuita hardware  
● Classificazione di Flynn: SISD, SIMD, MISD, MIMD  
● Stili architetturali e architetture di sistema.  

Il modello client-server  
● Modello client-server: distinzione tra client e server, comunicazione unicast e multicast ● 
Suddivisione logica e fisica del software: livello di interfaccia grafica, livello applicativo, livello 
dati. Thin e thick client.  
● Architettura a livelli (1, 2, 3, n-tier).  

Le applicazioni di rete  
● Il modello ISO/OSI e le applicazioni.  
● Applicazioni di rete: differenza tra "livello applicazione" e "applicazioni di rete". Esempi di protocolli (per 
trasferire file, per trasmettere e ricevere la posta, per le pagine web, ecc.).  
● Applicazione distribuita e identificazione tramite socket  
● Cosa e' un socket. Socket listen, definito dalla terna protocollo, indirizzo IP e porta; socket established 
definito da protocollo, indirizzo IP e porta del server, indirizzo IP e porta del client (in questo modo si 
possono stabilire connessioni diverse sulla stessa porta gestite da diversi thread, cosicché il thread principale 
possa rimanere in ascolto).  
● Servizi offerti allo strato di trasporto delle applicazioni: affidabilità trasferimento dati, 
throughput, temporizzazione, sicurezza.  
● Architettura client-server.  
● Architetture peer-to-peer (P2P):  

○ decentralizzata: nodi super-peer.  
○ ibrida centralizzata (compromesso tra architetture client/server e P2P  
○ Parzialmente centralizzata  

I socket e la comunicazione di rete tramite i protocolli TCP e UDP  
● I socket e i protocolli per la comunicazione di rete.  
● Definizione di applicazione distribuita e protocollo di comunicazione.  
● Cenni ai layer della pila ISO/OSI in comparazione con la pila TCP/IP.  
● I protocolli di trasporto TCP e UDP.  
● Port address: well known, registered e dynamic ports. 
● I socket come terna (protocollo, IP e port address). L'associazione come cinquina (protocollo, IP e port 
address server, IP e port address client) per l'individuazione univoca della connessione.  



 

La connessione tramite socket  
● Famiglie di socket (AF_INET, AF_INET6, AF_UNIX)  
● Tipi di socket (stream socket/TCP, datagram socket/UDP, raw socket/ICMP)  

Il meta-linguaggio JSON  
● Generalità ed utilizzo di JSON  
● Sintassi JSON  

Applicazioni lato server 
● Programmazone server-side 
● Servlet 

● Ciclo di vita 
● Output sul client 
● Passaggio parametri 
● Permanenza dei dati con servlet: cookie, sessioni 
● Servlet e database 

 
Servizi Cloud 

●​ Definire il cloud computing e descriverne i vantaggi 
●​ Confrontare il servizio di cloud computing e i modelli di distribuzione 
●​ Soluzioni di archiviazione: funzionalità e vantaggi 
●​ Soluzioni di elaborazione: funzionalità e vantaggi 
●​ Soluzioni di networking e security: funzionalità e vantaggi 
●​ Soluzioni di applicazioni cloud computing  serverless: funzionalità e vantaggi 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO  

Realizzazione di componenti client-server tramite protocollo TPC e UDP in linguaggio c++. 
Realizzazione di componenti client-server tramite protocollo TPC e UDP in linguaggio JAVA. 
Installazione configurazione Apache Tomcat.  
Applicazioni lato server in Java: Servlet.  
Installazione e configurazione di MySQL 
AWS Academy: corso Cloud Foundations 
Progetto laboratorio robotica: ev3 - SCRUM 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.8 GESTIONE DEL PROGETTO E ORGANIZZAZIONE DI IMPRESA   

PROGETTO : e' un processo che richiede uno sforzo concentrato nel tempo finalizzato a realizzare un 
output unico.  
● Il progetto e le sue fasi - definizione obiettivi  

o analisi  
o disegno dettagliato  
o implementazione  
o controllo qualità (test)  
o documentazione (uso/manutenzione)  

● Principi e tecniche di Project Management  
● Il ruolo del PM (gestore del progetto) - autorevolezza di merito- autorevolezza di diritto 
 ● Caratteristiche del PM  
● Tecniche di pianificazione e controllo temporale (diagrammi di Gantt)  
● Analisi dei costi di un progetto informatico - costruzione - avviamento  
● Analisi dei rischi di un progetto informatico  
● Gestione della documentazione  

PROGETTO INFORMATICO : ha come obiettivo la creazione di un prodotto software.  
Gestione progetto informatico  

o metodo top down (obiettivi → attività)  
o metodo bottom up (attività → obiettivi)  

● Software - ad hoc  
● L'ingegneria del software  
● UML: Unified Modeling Language  
● Produzione del software: ruoli in un progetto (Cliente, fornitore)  
● Pre-progetto (studio di fattibilità, requisiti)  
● Pianificazione del progetto - durata temporale  

o risorse globali  
o Work Breakdown Structure  
o Gantt  

● Valutazione dei costi  
● Valutazione della qualità  
● Modelli di sviluppo di sistemi informatici  

o Ingegneria del software e ciclo di vita  
o Modello a cascata  
o Modello a V  
o Modello a prototipazione rapida  
o Modello incrementale  
o Modello a spirale  
o Metodologie agili (SCRUM, Extreme programming, Feature Driven Development)  

● Testing e metodologie di testing:  
o unitari, funzionali, integrazione.  
o Analisi statica del codice  

Le aziende e i mercati 
● L’azienda e le sue attività 

o Azienda e impresa 
o Classificazioni sistema aziendale 
o Azienda di produzione 



 

● Costi  aziendali 
​ o  Costi di prodotto e periodo 

o  Costi fissi e variabili  
​ o Determinazione dei costi di un prodotto 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO  

Le esercitazioni di laboratorio di GPOI sono state realizzate con  
● GanttProject: per la Pianificazione del progetto - durata temporale  
● ArgoUML: per la esercitazioni UML (Use Case Diagram, Activity Diagram, State Diagram, Class 
Diagram, Sequence Diagram, Component Diagram) 
● Plugin di Eclipse per la realizzazione di Unit Test (JUnit) e analisi statica del codice. 
Progetto laboratorio robotica: ev3 - SCRUM 
 

3.9 SCIENZE MOTORIE 
 

Sono state svolte, in prevalenza, attività motorie in grado di consolidare le conoscenze e sviluppare le abilità 
motorie dello studente attraverso l'acquisizione della consapevolezza del lavoro svolto, anche attraverso lo 
svolgimento di test valutativi, prestando particolare attenzione ai giochi di squadra. 
In particolare: 
Normativa sicurezza e regolamento palestra 
Esercizi di riscaldamento generale, Esercizi di mobilità articolare, Esercizi di coordinazione dinamica  
Generale, Esercizi di stretching, Esercizi di potenziamento vari distretti muscolari. 
Sala Fitness: utilizzo postazioni cardio e body building 
Giochi Sportivi: Pallavolo, Pallacanestro e Calcio a 5  
Sviluppo e studio delle capacità condizionali: forza, velocità e resistenza   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.10 RELIGIONE 

 
Hanno partecipato alle 25 h di religione cattolica 7  studenti della classe in un clima maturo di ricerca ed ascolto 
reciproco. 
Attraverso il confronto con le grandi tradizioni religiose e la mitologia sono stati approfonditi alcuni nuclei 
tematici:  

·         strumenti per conoscere ed approfondire la situazione internazionale, i conflitti nel mondo e l'economia 
delle armi 

·         la visione del mondo orientale e la pratica della meditazione;  diverse letture del valore della libertà 
·         le violenze sulle donne, i femminicidi e la dialettica maschile / femminile 
·         affrontare tematiche etiche come il tema dell'aborto 
·         interpretare le mode musicali dei più giovani; analisi e ascolto di testi musicali 
·         parlare di Shoà oggi anche alla luce del conflitto Israele/Hamas 
·         il tema della sofferenza e della sofferenza dei piccoli 
·         le origini dell’aggressività e della violenza 
·         turismo ed ambiente 
·         il ruolo del papato e della Chiesa nella società contemporanea 
·         un approccio al tema dell'immigrazione attraverso le inchieste sulla Libia e l'incontro con immigrati 

  
Gli studenti hanno maturato un maturo senso critico e un personale progetto di vita in confronto con l’attuale 
contesto multiculturale. 
             
STRUMENTI E METODI 
Lezioni frontali con dibattito e confronto guidato, coinvolgendo attivamente gli studenti in un dialogo costante. 
Utilizzo di materiale multimediale per affrontare alcuni argomenti, in modo da incrementare l’uso del pensiero 
critico. 
 Incontri di persona o online con testimoni delle varie religioni. 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto dei seguenti parametri:  competenze raggiunte, comportamento in 
classe, soprattutto in relazione ai compagni, attenzione e partecipazione attiva al dialogo educativo, capacità 
critica e disponibilità al confronto. La valutazione è espressa con un giudizio sintetizzato in S (sufficiente), M 
(molto), MM (moltissimo). 
LIBRO DI TESTO: Paolini Luca - Pandolfi Barbara, Relicodex, SEI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.11 EDUCAZIONE CIVICA 

Gli argomenti di seguito elencati, affrontati dai singoli docenti, sono riconducibili alle proprie discipline 
o di carattere trasversale, in alcuni casi relativi  a interventi, anche extracurricolari, svolti nel corso 
dell’anno, sui quali è stata promossa una riflessione da parte degli studenti. Le ore svolte fino al 15 
Maggio sono 31 ma ancora altre attività sono da svolgersi (vedi ad es. ultima voce) 

Intelligenza emotiva ovvero la capacità di riconoscere, comprendere, gestire e utilizzare in modo consapevole 
le proprie emozioni e quelle altrui, trasformandole in alleate per il successo personale e relazionale. 
 

Educazione alla pace: 
●​ Israele, Palestina 
●​ La Nutella a Gaza 
●​ La flottiglia 
●​ Visione del film: La voce di Hind Rajab 
●​ Incontro con due giovani volontari che raccontano la loro esperienza in Cisgiordania 
●​ Percezione della sicurezza nel mondo e dati statistici 
●​ La fine del Diritto Internazionale nel discorso di Carney al World Economic Forum 
●​ Guerra e impegno contro le dittature: gioco di ruolo sulla guerra partigiana 

 
Visione del film: The Imitation Game 
 

The Erasmus programme. 
Video and explanation: how to create your European CV through Europass 
Europass CV creation​  
 

Tasso alcolemico e sicurezza stradale: 
●​ Formula di Widmark: metodo teorico utilizzato per stimare la concentrazione di alcol nel sangue 

(alcolemia) dopo l'assunzione di bevande alcoliche. Calcolo del tasso alcolemico. 
●​ Formula di Watson: metodo scientifico utilizzato per calcolare in modo più dettagliato il tasso 

alcolemico e i tempi di smaltimento dell'alcol. Calcolo delle pendenze di curva di smaltimento. 
●​ Modello Michaelis-Menten: confronto con il modello di Watson nella fase finale dello 

smaltimento - a bassa concentrazione. 
 
Visione dei progetti presentati sul tema della sicurezza sul lavoro. Borsa Cuce' 
Incontro programmato con redazione esteri dell’Avvenire: notizie sul mondo e fake news (ancora da svolgere) 

4 - GRIGLIE DI MISURAZIONE 

4.1  GRIGLIE DI MISURAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

4.2 GRIGLIA MISURAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

4.3 TABELLE DI CONVERSIONE PUNTEGGIO PROVE SCRITTE (DA 
ALLEGATO C O.M.) 

4.4 GRIGLIA DI MISURAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE 

 



 

4.1  GRIGLIE DI MISURAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA

 



 



 

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 4.2  GRIGLIA DI MISURAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

Candidato 
 

   

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA SISTEMI E RETI 

Indicatore  

(correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio Massimo Punteggio Assegnato 

Padronanza delle conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei tematici oggetto della prova 
e caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

4  

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di indirizzo 
rispetto agli obiettivi della prova, con 
particolare riferimento all’ analisi e 
comprensione dei casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte effettuate/procedimenti 
utilizzati nella loro risoluzione. 

6  

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 

6  

Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi tecnici specifici. 

4  

Totale 20 
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 Presidente 

   

a 
  

a 
  

a 
  

a 
  

a 
  



 

4.4 GRIGLIA DI MISURAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

Candidato  

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
quattro discipline 
oggetto del 
colloquio 

I 

Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 0,5 - 1,0 

 

II 

Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in 
modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato 1,5 - 2,5 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato 3,0 - 3,5 

IV 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4,0 - 4,5 

V 

Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i 
relativi metodi. 5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, anche 
con riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente 
anche in lingua 
straniera) 

I 

Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in 
modo scorretto e/o stentato. 0,5 - 1,0 

 

II 

È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite 
con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non 
sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato. 1,5 - 2,5 

III 

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si 
esprime utilizzando un lessico complessivamente corretto, 
anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 3,0 - 3,5 

IV 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, 
anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 4,0 - 4,5 

V 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza 
lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 5 

Capacità di 
argomentare in 
modo critico e 
personale  

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0,5 - 1,0 

 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali 
solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1,5 - 2,5 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3,0 - 3,5 



 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4,0 - 4,5 

V 

È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di studio 

I 
Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un 
livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0,5 - 1,0 

 

II 

Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di 
autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire 
scelte e responsabilità. 1,5 - 2,5 

III 

Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in 
grado di assumere decisioni autonome e gestire con 
sicurezza scelte personali. 3,0 - 3,5 

IV 

Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e 
responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle 
proprie scelte e sul proprio agire. 4,0 - 4,5 

V 

Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione 
personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 5 
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